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Modalità di concessione del contributo regionale ai progetti di rete dei 
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Allegato 2 

Scheda informativa del progetto 
(da allegare alla domanda - allegato 1) 

 
 

Documento redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 
 

 
N.B. Nel caso di ammissione al contributo, il testo verrà utilizzato per la divulgazione del progetto sul sito internet 
www.regione.marche.it - area Ambiente - settore Natura - Educazione ambientale 
 

Titolo del progetto ___________________________________ 

Ente pubblico con funzione 
di Coordinatore di ambito 
territoriale (CAT) capofila 
della rete dei CEA 

__________________________________________________ 

Referente operativo 
con il quale comunicare per 
l’attuazione del progetto 

Nome e cognome: __________________________________________ 
Indirizzo postale: ___________________________________________ 
Telefono: ________________________ 
Cellulare: ________________________ 
E-mail: __________________________________ 

Rete dei CEA coinvolti 
minimo 4 CEA 

1. __________________________________________ 
2. __________________________________________ 
3. __________________________________________ 
4. __________________________________________ 
5. __________________________________________ 
6. __________________________________________ 
7. __________________________________________ 
8. __________________________________________ 
9. __________________________________________ 
10. __________________________________________ 

% cofinanziamento 
regionale richiesto  
massimo 50% 

_______________ 

Il progetto ha ad oggetto 
l’attuazione di politiche 
regionali in tema di 
sostenibilità e/o le 
ricorrenze con impatto 
mediatico sovra-regionale 

□  SI 
□  NO 

Descrizione sintetica del 
progetto 
massimo 10.000 caratteri, spazi 
inclusi 

Obiettivo generale: 
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Correlazione con gli obiettivi globali dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
(SDGS - Sustainable Development Goals): 
indicare in che modo e a quali obiettivi dell’Agenda 2030 il progetto è correlato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione del progetto: 
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Tutti gli eventi saranno 
caricati sul portale regionale 

□  SI 
□  NO 

Gestione unitaria delle 
attività di programmazione 
e promozione 

□  SI 
□  NO 

Presenza di molteplici e 
strutturate attività per 
persone con disabilità di 
vario tipo (psichica, 
motoria, uditiva, visiva, 
pluriminorazione) 

□  SI 
□  NO 
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Disponibilità a fungere da 
capofila dell’azione di 
promozione e/o formazione 
del sistema INFEA Marche e 
dei CEA (quota PREMIO) 
 

□  SI 
□  NO 

in caso di risposta affermativa, descrivere brevemente l’azione che si propone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


	undefined: Il Benessere dalla Natura
	undefined_3: Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini
	Nome e cognome:  Cristina Paoloni
	Indirizzo postale: Loc. Palombare snc - Visso
	Telefono: 0737 961014
	Cellulare: 339 6898 924
	Email: cristina.paoloni@sibillini.net; parco@sibillini.net
	1: CEA Fillide
	2: CEA Valle del Fiastrone
	3: CEA Credia WWF
	4: CEA Gaia
	5: CEA Dei Due Parchi
	6: CEA Sibilla
	7: CEA Vallenatura
	8: CEA Montegallo
	9: 
	10: 
	undefined_4: 39,81
	SI: On
	NO: Off
	Obiettivo generale: L’obiettivo del progetto è quello di creare la consapevolezza di quanto la salute della natura sia fonte di salute per tutti. Da questa consapevolezza deriva l’impegno e il fattivo agire in direzione della sostenibilità ambientale che deve guidare tutti gli aspetti della vita quotidiana. Si tratta quindi di mettere al centro dell’attenzione il comportamento di ciascuno, il proprio contributo, magari piccolo ma imprescindibile, a un cambiamento di mentalità, atteggiamento e quindi di azione nei confronti dell’ambiente. 
Proprio i parchi possono essere i nodi della rete che va dall’ambiente che circonda i singoli,  ben conosciuto e di cui può essere più stringente
	Correlazione con gli obiettivi globali dellAgenda 2030 delle Nazioni Unite:  l’intenzione di prendersi cura, fino alla dimensione dell’intero pianeta, più difficile da comprendere ma altrettanto necessaria. 
Think global, act local (Bauman, 2005) è una efficace sintesi delle azioni previste nell’ambito del progetto. 
Il target comprende tutti coloro che vivono il Parco con il proposito di conoscerlo, apprezzare il territorio, entrare in qualche modo in connessione con la natura. Quindi si mira al coinvolgimento delle famiglie che qui, o nei dintorni vivono e lavorano, ai visitatori che cercano il contatto con la natura, e soprattutto ai giovani che più degli altri avranno la responsabilità di procedere nella direzione indicata.
La salute dalla natura viene da qualche tempo promossa anche tramite attività meno tradizionali quali lo Shinrin-yoku, come viene definito in Giappone il contatto con boschi e foreste.
	Correlazione con gli obiettivi globali dellAgenda 2030 delle Nazioni Unite SDGS Sustainable Development Goals indicare in che modo e a quali obiettivi dellAgenda 2030 il progetto è correlato: Il progetto è coerente con l’Agenda 2030 nella sua globalità, in quanto promuove lo sviluppo sostenibile del territorio dal punto di vista economico, sociale ed ecologico. La sostenibilità ecologica è quella su cui si fondano tutte le attività in programma che oltre ad essere strutturate in modo da garantire la sostenibilità degli interventi, mirano a diffondere la conoscenza e il rispetto del patrimonio naturale del territorio, considerando anche che i parchi sono tra gli attori attivi nella lotta ai cambiamenti climatici. 
Dal punto di vista economico, la sostenibilità è declinata come ripresa dagli eventi drammatici del sisma del 2016, nonché degli effetti della pandemia da Covid -19 di cui sia il territorio del Parco che i comuni circostanti soffrono ancora le conseguenze. La natura tutelata è quindi più che mai un capitale da preservare e valorizzare attraverso attività economiche compatibili come ad esempio un certo tipo di turismo e l’artigianato.
La sostenibilità sociale è perseguita grazie ad esperienze rivolte anche alla cittadinanza, includendo il più possibile le fasce di popolazione più deboli, quali ad esempio persone con disabilità.
Tra gli obiettivi in Agenda, il n.3 che intende “Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età,” è quello maggiormente caratterizzante. 
Il progetto si svolge in continuità con “Natura è Benessere” del 2019-2020, ne è l’evoluzione quanto mai attuale: la pandemia e le restrizioni adottate di conseguenza, hanno infatti messo in luce quanto il bisogno di natura sia radicato e debba trovare adeguata risposta in proposte che oltre alla “immersione” in ambienti naturali possano anche fornire strumenti di comprensione della loro fragilità. 

	SI_2: On
	NO_2: Off
	SI_3: On
	NO_3: Off
	SI_4: On
	NO_4: Off
	SI_5: Off
	NO_5: On
	in caso di risposta affermativa descrivere brevemente lazione che si propone: 
	Descrizione del progetto: Obiettivi specifici:

-  Conoscere il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, le emergenze naturalistiche e la fragilità, le finalità dell’Ente Parco e le strategie di tutela e valorizzazione.
- Aumentare la consapevolezza del rapporto tra “salute” dell’ambiente circostante e salute delle popolazioni che ci vivono, dell’influenza di un ambiente sulla qualità della vita.
- Formare nei cittadini una coscienza ecologica che, partendo dalla dimensione locale e prossima possa giungere alla sensibilità nei confronti dell’intera biosfera, modificando i comportamenti che hanno impatto negativo.
- Fare dell’esperienza in natura un momento di apprendimento e di formazione, soprattutto nei ragazzi in età scolare, che a loro volta possano diventare “formatori” degli adulti.
- Promuovere un turismo rispettoso dei valori ambientali, lento e responsabile, sia dal punto degli ospiti dell’area protetta che da quello dei gestori delle strutture, valorizzare altri modi di fruizione della montagna, puntando sul benessere anche a vantaggio di categorie di utenti non allenati o con problematiche.
- Favorire l’incontro e la conoscenza reciproca tra gli operatori del territorio, ancorché impegnati in settori diversi dell’economia, affinché la collaborazione generi esternalità positive a vantaggio del tessuto economico e sociale dell’area.
Target principali:
- Bambini e ragazzi in età scolare e famiglie
- Bambini in età prescolare, in quanto, insieme ad altre persone che possiamo definire fragili, hanno ampiamente subito gli effetti negativi dei lock down
- Visitatori, giovani e adulti che conoscono la montagna e intendono vivere un’esperienza diversa e più coinvolgente
- Adulti e nuclei familiari che si approcciano alla natura con limitata conoscenza e autonomia ma che mostrano comunque il desiderio di connessione con essa.



	Descrizione del progetto1: Articolazione del progetto

Il progetto, si articola in tre programmi
1. Parco & Scuola
2. E…state nella natura 
3. Educazione Didattica E Responsabilità Ambientale (EDERA)

Il progetto è così articolato in quanto questa suddivisione consente di rispondere alle diverse esigenze dell’utenza target e ai diversi CEA di formulare un’offerta didattico-ricreativa declinata nel modo più rispondente al territorio di competenza e alle diverse professionalità che vi lavorano. 
Il progetto, svolto dai CEA del Parco in modo unitario e coordinato, prevede il coinvolgimento di istituti scolastici, enti del territorio e realtà associative per consentire di mettere a sistema ulteriori risorse educative e favorire la circolarità dell’azione.


MODALITÀ ATTUATIVE

I 3 programmi sono così costruiti:

1. Parco & Scuola, articolato in 2 sub-programmi

       1.a Piccole Guide: percorso di formazione co-progettato con gli istituti scolastici, attivo e favorevolmente accolto fin dall’anno scolastico 2002-2003

MODALITÀ ATTUATIVE E ARTICOLAZIONE DEL SUB-PROGRAMMA

La co-progettazione concertata con gli istituti scolastici è l’elemento caratterizzante di questo percorso educativo. I contenuti e le modalità vengono di anno in anno aggiornate e arricchite di nuovi elementi che consentono agli studenti sia di percepire i benefici psico-fisici dell’attività in natura che, conoscere, ri-conoscere e fissare elementi appresi in ambito scolastico. Saranno le “piccole guide” a portare poi nei contesti familiari e nelle comunità di appartenenza la loro conoscenza tramite iniziative organizzate ad hoc. 

   1b A scuola nel Parco: 

MODALITÀ ATTUATIVE E ARTICOLAZIONE DEL SUB-PROGRAMMA

- Soggiorni verdi
- Gite di istruzione
Il sub-programma è volto al turismo scolastico con programmi che vanno dai 2 ai 7 giorni (soggiorni verdi) oppure a esperienze da compiere in giornata (gite di istruzione). Per ciascuna esperienza è prevista una riduzione del costo di partecipazione e un programma su misura che viene descritto dettagliatamente all’interno delle singole schede. Il programma risponde oggi più che mai alle esigenze di spazi aperti che la scuola ha mostrato a causa della pandemia ma che sembra essere un trend stabile per il futuro.



2. Estate nella natura

Il punto di forza di questa azione è l’esperienza di educazione ambientale trasmessa in modo più ludico e svincolato dal contesto scolastico. Si tratta quindi di attività outdoor con target più ampio e maggiormente legate allo svago.

MODALITÀ ATTUATIVE E ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA

- Attività giornaliere
- Campi residenziali
- Campi non residenziali


3. Edera 

Le attività previste comprendono incontri, proiezione di filmati, organizzazione di eventi, come di seguito brevemente descritti. Il programma comprende anche un'attività formativa rivolta agli operatori della rete dei CEA del Parco. Ampio spazio è riservato alla diffusione e alla conoscenza dei goal dell’Agenda 2030.


	Descrizione del progetto2: MODALITÀ ATTUATIVE E ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA

Si riportano di seguito alcune specifiche attività previste:
- 1. la settimana della natura accessibile: Si intende organizzare nel periodo estivo la “settimana della natura accessibile” progettando attività per tutti, includendo coloro che spesso non possono vivere autonomamente esperienze nella natura. Il format prevede specificamente che tali attività non siano ulteriormente discriminanti, rivolgendosi quindi a tutti gli utenti
- 2. settimana di educazione alla sostenibilità: si prevede di aderire alle iniziative di sensibilizzazione attinenti al tema dei Cambiamenti Climatici, durante la quale i CEA della Rete garantiranno attività educative inerenti che evidenzino anche lo stretto rapporto tra locale e globale.
- 3. giornata europea dei parchi: nella settimana comprendente il 24 maggio, giornata europea dei Parchi, i CEA della Rete garantiranno attività educative presso le proprie strutture o presso altre risorse educative disponibili (musei, centri visita, et cetera)
- Il Parco a scuola: sono previsti interventi nelle scuole di ogni ordine e grado, con finalità di supporto alla didattica e promozionale della rete dei CEA
- Formazione degli operatori: si inserisce nell’ambito delle diverse modalità di fruizione della natura. Verrà approfondita la tecnica del “forest bathing” e dei benefici che ne possono trarre gli utenti, anche dal punto di vista del benessere e della salute. 





























